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FASE 3 OPERATIVA-ESPERIENZIALE
COME INTERVENIRE?

ALCUNI SUGGERIMENTI ED ESEMPI DI ATTIVITA’ PER L’ITALIANO L1
 A cura di Cristina Bottino
Come trattare l’errore?
Importante premessa sull’aspetto psicologico

Prendiamo in considerazione in primo luogo l’aspetto psicologico sia dal punto di vista del docente che dello studente.
La nozione di interlingua offerta dalla scheda madre e il diverso punto di vista dal quale considerare l’errore aiuta a  non demonizzarlo a considerarlo una tappa importante nel processo di apprendimento  a mettersi cioè concretamente a metterci dalla parte di chi apprende.  Ne consegue che:

a) l’apprendente si sente incoraggiato dal diverso atteggiamento del docente nei confronti dei suoi errori e questo cambiamento provoca ripercussioni psicologiche, miglioramento della relazione docente-studente, ricadute positive sull’apprendimento

b) il docente assume sempre più il ruolo di facilitatore dei processi di apprendimento, è meno teso a cercare cosa c’è che non va e più attento ad individuare e valorizzare i progressi degli allievi: è visto dallo studente  come un alleato anziché come un avversario

c) il docente propone interventi didattici più efficaci, mirati alle tappe evolutive raggiunte dall’apprendente

d) l’insegnante attua un feedback selettivo sugli errori mettendo a fuoco un aspetto alla volta per evitare che lo studente si perda nella complessità del sistema lingua che sta esplorando.
Ovviamente molto dipende dallo stile di insegnamento di ogni docente e dalle sue convinzioni sulla valutazione, ma sicuramente le riflessioni sull’interlingua e l’analisi degli errori se partono dalla convinzione che il discente non vuole certo intenzionalmente  produrre errori e che questi costituiscono tappe importanti nel processo di acquisizione della lingua, l’errore assume tutta un’altra connotazione.

Il docente formatore è consapevole che per migliorare l’efficacia del processo di insegnamento/apprendimento non basta l’intelligenza, sono necessarie una serie di spinte interne a utilizzarla nel migliore dei modi (le motivazioni interne ed esterne). La segnalazione degli errori specie se accompagnata da una pesante ricaduta negativa sulla valutazione può essere demotivante. D’altra parte anche la sottovalutazione dell’errore può insterilire il progresso. Sta al docente trovare il giusto equilibrio per stimolare l’apprendente senza scoraggiarlo.
A questo proposito può essere utile un suggerimento creativo:

Di solito il docente per segnalare con chiarezza l’errore usa  il colore rosso, parallelamente a questo tipo tradizionale di valutazione perché non accostare anche la segnalazione degli aspetti, dei passaggi meglio riusciti di un testo segnalandoli con il colore verde? Molti studi ci dicono infatti che lodi e critiche sono fortemente motivanti, ma se in una prima fase entrambe servono a smuovere lo studente, in seguito solo le lodi permettono un continuo miglioramento del rendimento mentre le continue critiche ne comportano la diminuzione.

Dalla parte del docente
Anche la psicologia del docente non va dimenticata. Spesso il docente ritiene un punto d’onore individuare tutti gli errori linguistici compiuti dagli studenti (e quindi per contro un disonore farsene sfuggire qualcuno), il risultato è una selva di segni rossi in cui si intravvede a mala pena l’elaborazione originaria dello studente. Anche qui si dovrebbe invece decidere su quali tipologie di errori accentrare l’attenzione dello studente in modo da facilitare l’elaborazione dell’errore ovvero la sua correzione.
Il docente a volte è vittima dell’ansia di far produrre allo studente un compito perfetto e quindi anche in fase correttiva lo obbliga a delle performance improduttive: spingere a correggere tutto può significare non riuscire a  far correggere nulla. Concentrarsi su un unico aspetto alla volta permette di essere più efficaci e produttivi.
Esempio
· decidere se far lavorare sulla forma o sul contenuto

Altri suggerimenti sul trattamento dell’errore

· Offrire agli studenti griglie per identificare e classificare gli errori ricordando però che se griglie di questo tipo sono d’aiuto al docente (per rendere più mirato il suo insegnamento) e allo studente che si trova già ad un livello avanzato della lingua possono creare confusione in chi padroneggia poco la lingua e ha la sensazione di dover tenere sotto controllo contemporaneamente troppi aspetti
· realizzare una segnalazione in rosso dell’errore accompagnata da sigle che ne evidenzino il tipo (es. O = Ortografia; M = Morfologia, S = Sintassi; L = Lessico; P = Punteggiatura)

· far costruire agli studenti elenchi degli errori in cui incorrono più frequentemente (vedi esempio di Elena Pezzi per lo spagnolo, la Consultona degli errori)
· far correggere solo alcune tipologie di errore per volta, a seconda del focus del momento 
· proporre attività di correzione incrociata (scambi di elaborati tra compagni)

· far valutare con un punteggio a scala il proprio o altrui testo educando all’autovalutazione

· insegnare ad utilizzare un dizionario digitale da consultare durante l’elaborazione testuale.

Suggerimenti per la produzione di un testo scritto

· proporre esercitazioni  diverse mirate alle varie fasi di elaborazione di un testo

(progettazione, stesura, revisione)

· creare sensibilità nei confronti dello stile proponendo esempi in positivo e in negativo
· sviluppare parallelamente le abilità di lettura e scrittura (vedi schede 6 e 8)

· utilizzare i vantaggi della videoscrittura

Utilizzare i vantaggi della videoscrittura

“La “novità” rispetto alla lettura (e io aggiungo rispetto alla scrittura) tradizionale è molto evidente: affiancando al testo tradizionale, su supporto cartaceo (“rigido”), quello su supporto digitale il lettore può “metterci dentro le mani”, scalpellarlo, adattarlo progressivamente alla necessità di rappresentare i risultati del processo di comprensione fino a che essi lo convincano davvero.” (M. Ambel e M. Guastavigna)
	VANTAGGI PER  I  DOCENTI
	VANTAGGI PER  GLI STUDENTI

	· Permette di tenere sotto controllo il lavoro dell’intera classe (utilizzando appositi software per la gestione delle aule multimediali)
· Permette di offrire suggerimenti immediati e individualizzati ai singoli studenti (basta un’occhiata veloce allo schermo)

· Velocizza  la correzione del testo a stampa
· Permette di riprodurre  “all’infinito” i materiali con la possibilità di fare più copie degli esercizi (conservando gli originali) in modo da:

·  riproporli a più soggetti 

·  manipolarli più volte

· confrontare i risultati delle manipolazioni


	· Aumenta la motivazione a scrivere
· Velocizza la stesura

· Rende più facile l’elaborazione testuale (ad es. spostare porzioni di testo con la funzione taglia/incolla)

· Facilita la revisione: consente di procedere ad una manipolazione intenzionale del testo. (scheda 6, percorso 2)
· Potenzia l’elaborazione cognitiva del testo


Alcuni pregiudizi da sfatare  
Scrivere utilizzando il computer è troppo facile: c’è il correttore automatico degli errori! 
Questo è uno dei pregiudizi più diffusi, che dobbiamo prepararci a sfatare con i colleghi. Il correttore automatico non elimina tutti gli errori, neanche tutti gli errori ortografici, non fa nessuna correzione ad errori come un amica o anno detto Non è così intelligente! Non parliamo poi degli altri tipi di errore. Occorre chiarire ai ragazzi i limiti della correzione automatica, che è davvero utile solo nei casi delle doppie. Chiarito questo a mio avviso la videoscrittura è un mezzo per potenziare la riflessione sulla lingua: si potrebbe infatti partire da quali errori il computer non è attrezzato a vedere e segnalare. Non solo non impedisce l’osservazione dei processi di costruzione del testo, anzi la potenzia enormemente, aiutando l’insegnante ad intervenire in modo mirato.
Conclusione
Per concludere, non dobbiamo dimenticare che la posta in gioco è alta: insegnare a scrivere bene (specie nella scrittura argomentata) significa insegnare a pensare.

� Per una trattazione completa di questo aspetto vedi Scheda 6, percorso 2)Gli ambienti digitali di scrittura e riscrittura di testi (M. Ambel e M. Guastavigna)








